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L'inchiesta della magistratura ha preso avvio da una denuncia dell'INPS 

Vuoi la pensione? Dico che sei invalido 
A Messina accusati molti noti medici 

La compiacenza dimostrata nel rilascio di certificati — Corsie degli ospedali savraccariche solo 
sulla carta — In città più silicotìci che nelle cave di pomice di Lipari — Quanti casi di tubercolosi! 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — I nomi sono 
molti, moltissimi. Come le 
accuse, alcune delle quali 
gravissime: falso Ideologi
co in at to pubblico, truffa 
cont inuata e aggravata ai 
danni di INPS e INAIL 
per miliardi, concussione e 
corruzione. E inoltre pare 
che fra gli at t i faccia ca
polino anche il reato di 
associazione per delinque
re. Ma su quali teste pio
vono questa valanga di rea
ti? Su quelle di noti me
dici messinesi, professioni
sti affermati, la cui fama 
in alcuni casi varca l'area 
dello Stretto. Ci sono an
che funzionari dell'INPS 
di Messina e na tura lmente 
I falsi invalidi. 

A puntare loro il dito 
contro, è il pretore Elio Ri
sicato. magistrato che da 
anni opera nella città del
lo Stretto, portando a gal
la vicende clamorose. Ri
sicato ha condensato que
sti cinque anni di indagi
ne — l'inchiesta infatti ha 
preso avvio nel '75 — in 
trentacinque volumi di 150 
pagine ciascuno, inviando 
gli a t t i alla Procura della 
Repubblica per competen
za. 

Qui il procuratore capo. 
Rocco Scìsca (lo stesso con 
cui 11 pretore ha avuto in 
quasi tut te le inchieste por
tate avanti in questi ann i 

conflitti di competenza du
rissimi, che in diversi ca
si hanno spaccato Palazzo 
di Giustizia, facendo par
lare i cronisti di « guerra 
aperta t ra magistrat i >) ha 
dato una rapida occhiata 
alla massa ingente di at t i 
e li ha dest inati pochi gior
ni dopo al Sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Luigi D'Aquino. 

Naturale quindi che alla 
domanda del cronista su 
come vada l ' indagine, il so
st i tuto procuratore D'Aqui
no risponda: «Ci vuole 
tempo, è una inchiesta de
licata. Le accuse sono mol
to gravi. E poi. non ho solo 
questa inchiesta. Vi sono 
altri processi a cui bisogna 
prestare usuale attenzio
ne. Ed lo sono uno solo». 

Ma intanto, in a t tesa che 
11 Sostituto Procuratore 
vagli gli atti del pretore. 
qualcosa trapela in questa 
vicenda. I nomi degli ac
cusati in tan to : limitiamo
ci alla inchiesta dei falsi 
invalidi che hanno otte
nuto una pensione INPS 
senza averne dirit to. Ad 
essere chiamati in causa 
sono il direttore sani tar io 
dell'INPS di Messina, pro
fessor Vittorio Marciano. 
un funzionario dello stesso 
istituto. Francesco Garì-
gali. noto esponente socia
lista (era membro del Con
siglio d ' amministrazione 

dell'ente ospedaliero regio
nale « Piemonte » e « Mar
gherita », ora in gestione 
commissariale DC-PSI do
po che quest 'ultimo parti
to ha. complice la DC, po
sto fine ad una valida 
esperienza uni tar ia nei 
due più important i noso
comi ci t tadini) , due neuro
logi. Matteo Vitetta ed E-
manuele Motta, quest'ulti
mo direttore dell'ospedale 
psichiatrico « Mandatari ». 
i radiologi Falsetti . Pan-
dolfo. Stroscio, Mastronei. 
Luciani. Ascenti. il fior fio
re messinese di questa ca
tegoria. 

A quanto pare, questi 
medici si dimostravano 
molto compiacenti nel ri
lasciare numerosi certifi
cati. tanto da Insospettire 
l'INPS. La Previdenza So
ciale cosi sì è rivolta alla 
Magistratura (la denuncia 
fu inviata alla Procura del
la Repubblica, dove Sci-
sca. non trovandovi nulla 
di s t rano, la rinviò per com
petenza alla Pretura. Cor
reva l 'anno '75. appunto) . 
che ha confermato i so
spetti . 

Ma scavando nel retro
terra delle false certifica
zioni mediche. Elio Risica
to si è imbat tuto prima 
nei falsi tubercolotici, poi 
nei falsi silicotìci. Per 
quanto r g u a r d a la prima 
questione, il pretore sem

bra che abbia messo sotto 
accusa i vertici di un ospe
dale, Il « Puglisi Allegra», 
dove sono ricoverata t ra 
l'altro i malat i affetti da 
tbc. Il magistrato ha sco
perto che nonostante i re
gistri parlassero di un sa
natorio al limte delia ca
pienza, di gente realmente 
affetta dal terribile male 
ce ne era davvero pochina 
nelle corsie, nonostante i 
certificati rilasciati dai 
primari Rizzotti e Zanghi 
e dal direttore sanitario 
Giovanni Pinizzotto. asse
rissero il contrario. Di cer
to c'è che nello scorso 
febbraio, nel corso di una 
perquisizione not turna dei 
carabinieri, di malaM ri
coverati al sanatorio di 
Campo Italia ve ne erano 
molto pochi. I militi infat
ti trovarono parecchi let
ti vuoti. Dove erano i fu
turi invalidi? A casa lo
ro, davanti alla televi
sione! 

Dalla tbc alla silicosi. 
Qui. bisogna porre mano 
alle stat ist iche. Messina. 
infatti , pur non avendo 
una cava di pomice ha il 
doppio di silicotìci di quan 
ti ne abbiano le isole Eo
lie dove le cave di pomice 
ci sono davvero. Un dato 
troppo sospetto per non 
att i rare l 'attenzione del 
pretore, il quale avrebbe 
scoperto nuove false cer

tificazioni. questa volta al 
danni dell'INAIL. 

Luogo di questo raggiro 
resta sempre il sanatorio 
del * Puglisi Allegra ». Vi 
è un'unica aggiunta : agli 
accusati si aggiunge il ti
siologo Gino Babolìni, 71 
anni , direttore della clini
ca tisìologica del Policli
nico universitario di Mes
sina, sebbene da un anno 
sia in pensione. Il suo isti
tuto è, per la cronaca, al
loggiato all ' interno del sa
natorio. Per Babolini. le 
accuse mossegli dal magi
s t ra to pare siano parec
chie. M i niente paura : 
questo vecchio medico ci 
è abituato. Chi non ricor 
da per esempio quelle mos
segli anni fa dalla magi
s t r a tu ra quando dirigeva 
a Napoli il sanatorio iPrin-
cipe di Piemonte-? Babo
lini. ex consigliere comu
nale della DC al Comune 
di Napoli negli anni ses
santa . fu accusato allora 
di truffa aggravate e con
t inuata . Allora a salvarlo 
fu Giovanni Leone, di ÌUÌ 
Babolini era un fedelissi
mo, che fece punire il suo 
accusatore principale. Dif
ficile che questa volta la 
storia si ripeta. 

Enzo Raffaele 

arte e, 
artisti 
nel mezzogiorno 

Una lettera inviata al presidente della giunta regionale sarda 

Il PCI denuncia: illegittime 
le esercitazioni militari 

, - - < • • • i • . . 

lungo il litorale di Orosei 

Le autorità militari e lo stesso Ghinami responsabili 
dei mancati adempimenti previsti 

dalla legge - Pericoli e preoccupazioni della gente 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le nuove 
esercitazioni militari che 
hanno infestato il litorale 
di Orosei e che attualmen
te impegnano quasi tu t ta 
la costa orientale sarda. 
con un larghissimo t ra t to 
di mare, sono sicuramen
te illegittime. La precisa 
denuncia è s ta ta avanzata 
dai compagni Gianfranco 
Macciotta e Salvatore San
ila. membri del Comitato 
paritetico regionale misto 
per le servitù militari, in 
una lettera inviata al pre
sidente della Giunta sar
da. il riconfermato onore
vole Alessandro Ghinami. 

La legge parla chiaro, e 
dispone di una serie di 
adempimenti obbligatori 
che in occasione di queste 
esercitazioni sono s tat i 
completamente disattesi. 
Responsabili di tali man
canze sono le autorità mi
litari e lo stesso onore
vole Ghinami. « Innanzi
tut to — sostengono i com
pagni Macciotta e Sanna 
— il Comitato deve essere 
consultato annualmente 

sui programmi delle più 
important i esercitazioni e 
per definire le località e 
le modalità di svolgimento. 
qualora non si utilizzino 
le aree già demaniali dei 
poligoni permanent i , e qua
lora anche debbano esse
re interessate aree delle 
quali la Difesa non abbia 
la disponibilità ». 

Nonostante il preciso ri
chiamo da par te del Co
mitato l'onorevole Ghina
mi si è ben guardato dal 
convocarlo. Eppure avreb 
be dr-vuto ricordare < la 
incresc:osa esperienza del 
1979. quando l'esame del 
progran: ina annuale venne 
concluso nel dicembre, 
quindi ad esercitazioni 
terminate ». 

Una indifferenza tanto 
più grave — affermano an
cora i compagni Macciot
ta e Sanna — se si con
sidera che le autor i tà mi
litari non hanno mai bril
lato di iniziativa e sia per 
il 77 che per ti '78 non 
hanno presentato i loro 
programmi annual i . Per il 
'79. inf.ne. la consultazio

ne è s ta ta possibile solo 
per i nastri i n t e rven t i / . 

Oggi esiste finalmente 
un regolamento, emanato 
con ben due anni e mezzo 
di r i tardo, che obbliga il 
comandante terri toriale a 
sottoporre alla consulta
zione del Comitato i pro
grammi annual i delle eser
citazioni. ma la prassi del
l 'arroganza e della indif
ferenza non è cessata. 
« Per questi prinv mesi del 
1980 — denunciano i com
pagni Macciotta e Sanna 
— i poligoni permanenti 
in Sardegna sono siat i in
tensamente impegnati da 
esercitazioni che hanno 
ecceduto i limiti delle aree 
demaniali . Nonostante le 
nostre richieste, la consul
tazione non è ancora av
venuta, rendendo irrego
lare lo svolgimento delle 
manovre ». 

Altre condizioni di ille
git t imità: per li 1S80 sem
bra s iano s ta te previste 
esercitazioni fuori dai po
ligoni permanent i , tanto 
che una si è già svolta 
nella spiaggia di Osalla ed 

, altre sono programmate 
lungo le coste dell'Oglia-
stra e della Baronia. An
che in questo caso la leg 
gè è chiara e pren-nde che 
la definizione de.le aree 
di esercitazione venga ef
fettuata all 'Interno della 
consuitazione annuale , e 
coP!Ui:oue i provvedimen
ti relativi alla pubblica in
columità siano comunicati 
aimeno t renta giorni pri
me al prefetto, ai sindaci 
dei comuni interessati e 
al Comitato misto parite
tico 

Non si sa se quelle au
torità abbiano ricevuto 
qualche comunicazione, ma 

{ è certo che al Comitato 
• non è giunto nessun pro

gramma di esercitazione 
per il 1980. Si cont inuano 
Quindi ad eludere sistema
ticamente tut te le disposi
zioni di legge, fra la non
curanza e il colpevole di
sinteresse del presidente 
della Regione. Ma questa 
volta Ghinami è anda to 
anche più in là. ten tando 
lo squallido gioco dello sca
ricabarile. Evidentemente 

preoccupato dell 'unanime 
coro di proteste per le nuo
ve esercitazioni militari, 
l'onorevole Ghinami non 
he • trovato niente di me
glio che addossare la re
sponsabilità della situazio
ne sul Comitato e soprat
tut to sui membri comuni
sti. Dal suo canto il PSDI. 
del quale Ghinami è il lea
der riconosciuto in Sarde
gna. nei comuni interes
sati alle esercitazioni af 
figge manifesti dove si ten-

j Ui un volgare linciaggio 
i mor-ile nei confronti dei 

compagni Macciotta e San
na. 

I! trucco non ha funz'.o 
nato. * Di fronte alle in
giuste dichiarazioni di Ghi
nami in Consiglio regiona
le ed alla indifferenza cal
co. ata e programmata del
ia sua giunta come di quel 
1? precedenti — concludo
no ! compagni Macciotta 
e Sanna —, c'è un archivio 
presidenziale stracolmo di 
nostre lettere che denun
ciano situazioni illegittime 
e sollecitano interventi se
condo legge che mai ci 
sono stat i ». 

Il 
centralino 

democratico 
(cristiano) 

Dal nostro corrispondente 

CHIETI — Sfa ormai diventando uno degli sport più popolari 
della provincia. Si tratta dell'appassionante corsa che da 
circa un anno vede protagonisti i maggiorenti della de chie
tina per conseguire le candidature regionali e provinciali. Il 
totodicci rilchia qui di mettere in crisi il totocalcio. Il nu
mero degli aspiranti alle candidature è enorme. Ma gli elei 
tori de potranno star certi che per la definizione delle liste 
sarà usato un metodo ispirato alla più profonda partecipa 
zwne della base nelle scelte. 

Ce lo spiegava alcuni mesi fa l'organo ufficioso della de 
preambolata abruzzese, *ìl Tempo» d'Abruzzo. Descriven
doci un partito in cui. oltre ai soliti notabili, e ci sono molti 
«Un personaggi minori che scalpitano (forse cavalli di razza 
in erba, n.d.r.). protestano, chiedono spazio, rifiutano l'idei 
di un partito mummia, conformista. Persone che lavorano 
goHo per il recupero delle caratteristiche principali della DC-
un partito di militanti, di quadri, di popolo ma un partito 
che de\e rinnovarsi ». 

Molto bene. E infatti sono f militanti ed i quadri a dir Vul 
Urna parola sulle scelte del partito. Ce lo conferma la stessa 

pagina locale del foglio romano, domenica scorsa, a proposito 
dell'incertezza che regna sulla riconferma o meno del can
didato DC alla provincia nel collegio di Scerni (uscente è 
l'assessore Rotoli). Sentite qua: « A questi interrogativi è mol
to difficile rispondere. Innanzitutto perché Rotoli pare non 
abbia ancora assunto alcuna decisione in merito e poi per
ché il ministro Gaspari non avrebbe ancora preso in esame 
la situazione di Scemi >. Dunque è chiaro: la base, il « popolo » 
altri non sono che il Galpari medesimo (ma i de < Rifiutano 
l'idea di un partito mummia... »). 

Nell'attesa che « la base » prenda in esame la situazione. 
per molti mesi si è assistito ad una sfrenata corsa alle di 
missioni (da Comuni. Province, enti) da parte di esponenti 
della DC allo scopo di precostituirsi la candidatura alla Re
gione. .. 

Ma adesso il neo ministro dovrà forse stare un pò ai più 
a Roma, ed è probabile la consultazione della « base » avver
rà soprattutto per telefono. C'è chi attua il centralismo de 
mnrolico e chi <=i deve, più modestamente, accontentare del 
« centralino » democratico (cristiano). 

Nando Cianci i 

A Sassari 
chitarre 
da tutti 

i paesi per 
la cavalcata 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Una manifesta
zione musicale a livello in
ternazionale apre il cartello 
delle iniziative che, come è 
ormai tradizione, /ungeranno 
da contorno alla finalissima 
del Maggio sassarese: la Ca
valcata sarda. Il concorso in
ternazionale di chitarra, inti
tolato ad Emilio Pujol, rac
coglierà musicisti provenien
ti da tutto ti mondo che si 
esibiranno nel corso di tre 
selezioni, per arrivare ad una 
serata finale con la proda-
mozione dei vincitori. Della 
giuria fa parte lo stesso Pu-
jol, compositore e chitarrista 
catalano, che dovrà stilare 
la classifica finale con l'au
silio di numerosi altri maestri 
e concertisti. 

L'iniziativa, intrapresa da 
un gruppo sassarese di aman
ti della musica, e stata pa
trocinata dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Regione e 
dall'Ente del turismo. Oltre 
che richiamare l'attenzione 
sulla città, la manifestazione 
musicale costituisce una con
ferma della popolarità e della 
diffusione clic la chitarru ha 
assunto in città. Il conser
vatorio tiene un corso di chi
tarra classica tra i più. vali
di e seguiti d'Italia, caratteri
stica clic ha indicato Sassari 
come una delle sedi più ido
nee per svolgere l'importante 
concorso intemazionale. 

Inizia bene, quindi, il pro
gramma per il Maggio sas
sarese. Le manifestazioni che 
si susseguono in questo perio
do sono uno dei momenti più 
significativi per la vita del
la città. 

L'isolamento che la Sarde
gna deve subire limita anche 
la possibilità che, durunte il 
corso dell'anno, si possa assi
stere ad iniziative culturali 
e spettacoli di un certo livel
lo. L'impegno della ammini
strazione comunale di sinistra 
e di altri organismi ha per
messo, negli ultimi anni, di 
varare programmi validi ed 
interessanti. 

Certo, la vita culturale cit
tadina è limitata ad un pe
riodo ristretto. Ma le diffi
coltà maggiori si incontrano 
sia per l'isolamento fisico. 
sia peichè sono in parte ca
renti le strutture destinate ad 
uso di spettacolo, nonostante 
l'intervento della amministra
zione comunale diretto al re
cupero di vecchi spazi e al
la costruzione di nuovi locali 
per la cultura e il tempo li
bero. 

Ma sono gli altri organi
smi a non rispondere. Uno 
dei poiti più validi, il padi 
glione dell'artigianato sardo, 
gestito direttamente dall'am
ministrazione regionale, è re-
golannenti chiuso ed inutiliz
zato per la maggior parte 
dell'anno. Più di una volta è 
stato richiesto per iniziative 
cinematografiche e teatrali. 
Non c'è stato verso di otte
nere i locali. Rassegna di 
teatro e cinema sono sempre 
state spostate o rinviate per 
la indisponibilità di quella 
struttura pubblica. Cosi mol
te iniziative rimangono limi
tate al Teatro civico (final
mente e per merito dell'am
ministrazione comunale di si
nistra, ha avuto un nuovo re
golamento) che, pur ristret
to, è sempre aperto a qual-
siisi tipo di proposta, a di
spetto di chi voleva rimanes
se chiuso ed inutilizzato al pa
ri del padiglione dell'artigia
nato. 

Una serte di altri proble
mi emergono m concomitan
za con le manifestazioni per 
la Cavalcata. Questa è l'oc
casione per porsi alcuni in
terrogativi da troppo tempo 
nmasli senza risposta. Per
chè non viene sanata l'at
tuale mancanza di strutture, 
da parte di chi, la Regione ! 
per esempio, ne ha l'obbligo j 
e le possibilità? Perchè non si j 
da spazio ai mezzi per le ini
ziative degli enti locali, che 
in prima persona devono 
provvedere alla gestione ed 
alla programmazione dell'at
tività culturale? 

Pensiamo che il Maggio 
sassarese in questo senso ri
copra duplice importanza. Da 
una parte come momento 
qualificante dal punto di vi
sta culturale e turistico; dal
l'altra parte come momento 
più opportuno per porre sul 
tappeto ed alla attenzione del
ta gente i grossi problemi del
lo spettacolo. delFattivttà mu
sicale. teatrale e così via. 

Xeli'attuale circostanza le 
discussione ed il confronto so
no necessari. Il Maggio sas
sarese costituisce un'occasio
ne per chiedere quale deve 
essere il ruolo degli enti lo
cali nel programma una serie 
dt circutt (musicali, teatrali 
e cinematografici) che arric
chiscano Vattivttà culturale e 
ricreativa al tempo stesso. 
Su questa strada la Cavalca
ta snrda, cosi come tutte le 
altre manifestazioni folclor-
ttiche, va al di là della sua 
specifica importanza, assu
mendo un respiro maggiore 
ed une ottica più ampia. 

Ivan Paone 

Festeggiato con Beckett 
il decimo compleanno 

del Teatro club di Messina 
Messo in scena « Quella volta » - Una lunga attività tut
ta incentrata alla ricerca di nuovi spazi per la cultura 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'anniversario 
l'hanno festeggiato aggiun
gendo un'altra « perla > al lo
ro repertorio: « Quella vol
ta ». un testo di Samuel Be
ckett. a cui questo « testimo
ne » del nostro tempo sem
bra estremamente affezionato 
(fu lui stesso a metterlo in 
scena anni fa. a Londra, in 
occasione del suo settantesi
mo compleanno). Un modo 
come un altro per far capire 
che questo primo decennale 
avrà una continuità di ricer
ca anche negli anni a seguire. 
Queste sono le intenzioni dei 
soci del « Teatro club », l'uni
ca struttura teatrale cittadina 
che si distingue per una atti
vità incanalata nel solco, 
grande ed inesplorato, del 
teatro contemporaneo (dove 
il termine comprende autori 
« classici » come Cechov e Pi
randello). Ma dieci anni d'at
tività meritano certamente 
una riflessione, soprattutto se 
la si collega alla situazione 
culturale cittadina ed ai fer
menti nuovi che si registrano 
nell'isola e di cui l'Arci sici
liana si sta facendo interpre
te. lottando per la fine di 
quella « politica delle man
ce *. che condiziona ogni 
scelta. 

« Perché non dire che an
che noi siamo stati, e, tutto
ra lo siamo, condizionati in 
questa nostra attinta — 

ammette Francesco Previti, 
presidente del « Teatro Club » 
— anche se questo non ci ha 
limitato nelle nostre scelte 
che, seppur inconsapevolmen
te. hanno rappresentato un 
salto di qualità rispetto alla 
tradizione delle 25 filodram
matiche cittadine ». 

Un salto di qualità che si 
chiama Arrabal, Pinter. Be
ckett, Koipit, Weiss. E poi: 
« Marat-Sade ». e L'ultimo 
Nastro di Krapp ». € Aspet
tando Godot ». Ovvero la 
consapevolezza di essere di
versi. di rappresentare per 
certi versi l'esigenze di una 
città tagliata fuori, per trop
po tempo, dal « grande giro » 
per la semplice mancanza di 
un teatro. Ma quanto è co
stato tutto ciò? « Molto, mol
tissimo. In termini finanzia
ri e anche in termini di e-
nergie ». risponde Previti. 

Quante ore abbiamo passa
to dietro le porte di questo o 
quell'altro assessore. per 
chiedere una sala per prova
re e mettere in scena il no
stro lavoro? Tante, troppe ». 
Ed emerge così l'altra faccia 
di questa attività, quella ap
punto. della ricerca del posto 
per provare (di solito si fi
nisce in casa di qualche ami
co). di chi deve anticipare i 
soldi, in attesa che i Finan
ziamenti arrivino (« non sa

pendo né quando né quan
to ». sottolinea Previti). Ed 
ogni tanto, come è avvenuto 
in altri gruppi cittadini ri 
masti sulla breccia solo qual
che anno, qualcuno si do 
manda < perché bisogna con
tinuare. per chi andare avan
ti? ». Risponde Francesco 
Previti: « Può apparire sem
plicistico. retorico, ma l'amo
re per il teatro, per questo 
"mestiere" batte ogni diffi
coltà. Ma fino a quando? ». 

L'interrogativo se lo è po
sto anche l'Arci, da tempo. 
esprimendo profonda preoc
cupazione per come è gestita 
l'attività teatrale in Sicilia 
(una piattaforma di lotta è 
stata varata, alcuni mesi fa. 
con un apposito convegno a 
Catania, che aveva, significa
tivamente, come slogan « ba
sta con la politica delle man
ce in Sicilia»). 

« Uno slogan efficace, che 
testimonia la nostra volontà 
di cambiare la politica cultu
rale, adottata in Sicilia — af
ferma Antonio Caratozzolo, 
presidente provinciale deli*Ar
ci. — L'esempio del Teatro 
Club dimostra che vi è un 
terreno su cui operare e 
costruire. Ma per farlo oc
corre una legge regionale, 
che dia possibilità agli opera
tori culturali di uscire defini
tivamente dalla precarietà ». 

Enzo Raffaele 

Nicolò D'Alessandro al Segno Grafico di Palermo 

La nave dei folli 
è l'uomo alla deriva 

Nostro servizio 

PALERMO — «La nave 
dei folli ». di Nicolò 
D'Alessandro, esposta re
centemente alla discote
ca universitaria di Pa
lermo. è ora approdata 
a Catania al centro d'ar
te Segno Grafico, insieme 
ad altre 40 opere. 

Pervenuto ad una sin
golare trasfigurazione 
del reale nel fantastico, 
caratterizzata dal molti
plicarsi labirintico dei 
segni, il giovane ma -or
mai maturo artista dà in 
questo grande disegno a 
china una prova della 
sua straordinaria perizia 
grafica. Ed esprime in
tanto una sua visione 
turbata e inquietante del 
mondo contemporaneo. 

Lo spunto della nave 
che va alla deriva è tol
to dall'omonimo dipinto 
di Hieronymus Bosch. 
Ma i riferimenti icono
grafici si riducono a po
chi elementi. Soprattutto 
all'albero con vessillo dei 
lunatici spiegato al ven

to. Più stretta, invece, la 
affinità dei contenuti, 
mutati naturalmente do
po 5 secoli di costumi, e 
il clima, i peccati e 4e 
follie, i dolori e le paure 
incombenti. Quindi an
che i modi e i fini del
l'invenzione allegorica. 

La nave sembra una di 
quelle enormi chiatte che 
trasportano, compressi in 
pesanti cumuli, i rifiuti 
delle metropoli, come 
quelle che tessono le rive 
dell'Hudson in prossimi
tà di New York: tonnel
late di immondizie indi
struttibili destinate a 
sommergere e non solo 
metaforicamente, la civil
tà dei consumi. 

Nel cumulo, alto come 
una montagna, galleg
giante come l'arca biblica 
alla vigilia del diluvio, è 
qui raffigurato -" l'intero 
genere umano, compresso 
e brulicante, penosamen
te intento alle sue fati
che. E D'Alessandro ne 
registra la storia e la 
condizione, spinta la ma
no da una sorta di fre

nesia, ma anche da una 
incredibile pazienza che 
non lascia vuoto un mil
limetro di spazio: una 
miriade di immagini, che 
si sovrappongono, si in
trecciano, si stratificano: 
ruderi antichi e moder
ne città, templi e gratta
cieli. officine e cantieri, 
carcasse di macchine e 
basi di missili, folle in 
movimento ed eserciti in 
armi. 

Tutto ciò che è conden
sato in questo volume più 
che leggersi si intuisce 
nell'intrico del minuti ge
roglifici. solo che si en
tri nello spirito del mes
saggio. Poiché nulla è 
specificamente descritto, 
ma comunicato per imma
gini quasi larvali che ac
quistano senso nel loro 
complesso, nel loro affan
noso moto perpetuo. Anzi 
in questo travaglio l'ar
tista sembra rimanga 
coinvolto .partecipe sul 
suo vascello fantasma al 
disperato costruire di ciò 
che sarà presto distrutta 

Franco Grasso 

-::v-'!re'';Mr, 
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Via l'etichetta 
di «terremotati» 
TRAPANI — Non un paesaggio diruto, 
niente macerie o quanto altro possa ri
cordare il dramma cui sono costretti a 
vivere decine di migliaia di persone. 
quasi a volere scordare le sofferenze e 
le privazioni, le promesse e le latitanze-
ri Belice di Gruppuso è pieno di vita. 
Ventisette opere dedicate alla gente del 
Belice, alla loro operosità, alla vita e al 
lavoro nelle campagne. 

Paesaggi che richiamano alla mente le 
vie. le piazzette, di quei paesini scom
parsi per sempre. Pasquale Gruppuso. un 
giovane architetto, il dramma del Belice 
lo ha vissuto e lo continua a vivere, an
che lui è del Belice, Vita. il.suo paese 
aspetta la ricostruzione, un domani mi
gliore e più giusto e queste opere sono 
un impegno alla lotta, una testimonian
za vera che mira a strappare l'etichetta 
di « terremotati » che qualcuno crede di 
avere incollato per sempre su questa gen
te. 

Una battaglia 
per la pace 
CHIETI — In occasione della ricorrenza 
del 25 aprile l'artista tollese Italo Tenaglia 
ha composto la scultura che riproduciamo 
qui sopra, raffigurante l'allegoria del 
nazismo, cavalcata da un personaggio, 
che passa furioso e lascia vittime e di
struzione. La scultura presenta una sua 
viva attualità nel momento in cui il mon
do corre pericoli di nuove distruzioni e 
la barbarie del terrorismo imperversa 
in Italia, 

Italo Tenaglia ha da sempre posto al 
centro della sua ricerca artistica ed uma
na. spesso sofferta, il tema della pace 
e della lotta dell'uomo per la vita. Sempre 
nelle sue opere c'è l'uomo ferito, «offe
so» come avrebbe detto Vittorini. Ma 
sempre c'è anche la speranza e la fede 
che egli può vincere ed affermare se 
stesso sulla barbarie e sulla violenza di
struttrice. 


